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È quello che chiedono i commercialisti ai candidati sindaci del Comune di Roma

Un tavolo aperto con la città
Su fi scalità, semplifi cazione amministrativa e controlli

L’interlocuzione at-
tenta e puntuale 
con le altre istitu-
zioni è stata sempre 

un’azione costante dell’Ordi-
ne dei Dottori Commerciali-
sti e degli Esperti Contabili 
di Roma, perché consapevole 
di un ruolo chiave nel siste-
ma economico in cui opera. 
Per questo si è ritenuto di 
tenere aperto un dialogo con 
i vari livelli rap-
presentativi delle 
articolazioni della 
vita civile, econo-
mica e sociale.

«In questa pro-
spettiva», spie-
ga il Presidente, 
Mario Civetta, 
«l’Ordine di Roma 
considera profi cuo 
aprire un confron-
to, paritario e im-
prontato al plura-
lismo, con i candidati sindaco 
della Capitale. I temi comuni 
sono molteplici e implicano 
un interesse generale, a co-
minciare dal contributo di 
professionalità e qualità che 
i Commercialisti possono 
dare alla città».

In questi anni la città di 
Roma è stata segnata da una 

serie di vicende che hanno 
evidenziato la criticità del-
la gestione dell’Ente e della 
galassia di società ad esso 
collegate. Di conseguenza, 
per prospettare una svolta, 
ai candidati sindaco è stata 
rappresentata l’opportunità 
di designare i Commercia-
listi romani negli organi di 
controllo del Comune e del-
la pluralità di enti e società 

ad esso riferibili, dove sono 
richieste competenza tecni-
ca, autonomia di giudizio e 
rigore.

L’Ordine ritiene inoltre 
fondamentale che, proprio 
per ottenere la massima 
qualità, si garantiscano com-
pensi in linea con gli sforzi 
richiesti. Le responsabilità 

che i Commercialisti sono 
chiamati ad assumere ed il 
livello di professionalità ad 
essi richiesto impongono che 
sia riconosciuto un compen-
so adeguato. Del resto se si 
vogliono professionisti qua-
lifi cati, competenti e seri, il 
loro lavoro va remunerato in 
misura congrua. Non si può 
pensare che lavorare per 
l’Amministrazione pubblica 

sia un modo per 
contribuire alla 
spesa pubblica: 
per questo ci sono 
già le imposte.

L’altro fronte di 
problemi portato 
all’attenzione dei 
candidati sinda-
co è quello che 
attiene alla sem-
plifi cazione della 
fi scalità locale, in 
un duplice aspet-

to: sia quello attinente alla 
semplifi cazione normativa, 
sia quello che concerne le 
modalità di assolvimento 
dei tributi. Allo stesso modo 
la semplifi cazione è centrale 
nel sistema di rilascio delle 
licenze e delle autorizzazioni 
commerciali.

L’Ordine di Roma in que-

sti anni ha già lavorato at-
traverso la sua commissione 
preposta a definire alcune 
possibilità d’intervento che 
potrebbero diventare patri-
monio dei candidati sindaco, 
ad esempio in tema di IMU 
per quanto di competenza 
comunale. «Sul tema del-
le semplificazioni si misu-
ra la qualità della vita del 
cittadino-contribuente e di 
chi, come noi, è chiamato ad 
assisterlo. Pagare le tasse è 
un dovere ma c’è il diritto a 
farlo in maniera rapida, cer-
ta e chiara. Senza soffrire 
costrizioni burocratiche ed 
essere indotti in errori che 
in futuro possano essere 
contestati. Molto si può fare 
anche sul terreno dei tributi 
locali», ha osservato il Presi-
dente Civetta.

In generale, tutta la visio-
ne che punta ad un rapporto 
costruttivo con le Istituzioni 
locali, saldo nei valori costi-
tuzionali, deve poggiare sul 
riconoscimento dei diritti 
del cittadino-contribuente. 
Ciò signifi ca servizi effi cien-
ti e tariffe adeguate e non 
discriminatorie. 

Al riguardo è stato evi-
denziato come la tariffa dei 
rifi uti prevista per gli studi 
professionali sia inspiegabil-
mente molto più alta di quel-
la prevista per altre attività 
che tipicamente producono 
una quantità e qualità di ri-
fi uti molto più signifi cativa. 

Roma è una città di servizi, 
dove il commercio, il turismo, 
la piccola e media impresa 

svolgono un ruolo economico 
fondamentale, e i Commer-
cialisti sono interlocutori 
necessari. Oltre agli aspetti 
specifi ci su cui costruire una 
collaborazione, i Commercia-
listi possono essere coinvolti 
su aspetti generali, su cui 
hanno competenze professio-
nali decisive, come il bilancio 
comunale o l’orientamento 
dei cittadini attraverso ap-
positi sportelli.

Accanto al merito delle 
questioni, all’attenzione dei 
candidati sindaco, è stata 
dunque portata una questio-
ne di metodo, perché il dialo-
go può trasformarsi in misure 
effettive attraverso un tavolo 
di confronto permanente per 
il monitoraggio delle iniziati-
ve che si intendono attivare. 
Un luogo dove si costruisca 
un canale di dialogo costan-
te, capace anche di elaborare 
comuni proposte per inter-
venti legislativi e affrontare 
problemi tecnici di interesse 
generale. «In questi ultimi 
anni i Commercialisti hanno 
assunto un ruolo sempre più 
decisivo nell’assistenze alle 
imprese», conclude Civetta, 
«gli enti locali hanno am-
pliato le loro competenze, a 
cominciare dai tributi locali 
che sono cresciuti in tipolo-
gia e quantità. È naturale in 
questo contesto, voler cono-
scere, e portare all’attenzio-
ne di chi potrebbe assumere 
la responsabilità di «primo 
cittadino» problematiche che 
ci coinvolgono in maniera bi-
laterale».

Sono partite questo mese le attivi-
tà formative della Saf, la Scuola di 
Alta Formazione istituita, nell’ambito 
della Fondazione Telos, dall’Odcec di 
Roma. 
Lo scorso 6 maggio sono iniziate le 
lezioni del corso «Imposte sui redditi» 
mentre il 20 maggio ha preso avvio 
il corso «Accertamento, riscossione, 
sanzioni e contenzioso», primo e se-
condo percorso formativo dei quattro 
Corsi di Specializzazione in Diritto 
Tributario - in programma quest’anno 
- messi a punto in collaborazione con 
l’Agenzia delle Entrate e con il Dipar-
timento di Studi Aziendali dell’Uni-
versità degli Studi Roma Tre.

L’adesione entusiastica ai corsi già 
attivati giustifica l’impegno dell’Or-
dine nel perseguire l’intento di am-
pliare ulteriormente l’offerta forma-
tiva connotata da un elevato livello 
qualitativo, per arrivare a coprire 
tutte le aree di specializzazione dei 
commercialisti. 

Sono, infatti, in via di definizione 
i corsi «Iva, altre imposte indirette 
e la fiscalità locale», «Fiscalità in-
ternazionale», «Amministrazione e 
Controllo delle Imprese», «Principi 
Contabili e di Valutazione», «Econo-
mia degli Enti Pubblici e No Profit», 
«Finanza Aziendale» ed «Economia e 
Fiscalità del Lavoro».

Le iscrizioni ai corsi già attivati 
sono comunque ancora aperte e tutte 
le informazioni relative a programmi, 
docenti, date e luogo di svolgimento 
delle lezioni, modalità di iscrizione e 
quote di partecipazione sono disponi-
bili sul sito web della Scuola (safro-
ma.fondazionetelos.it).

Formazione, la Saf
ha iniziato i corsi

Urne aperte oggi, dalle ore 8:00 alle ore 
19:00, presso la Sala Casella dell’Acca-
demia Filarmonica Roma, in Via Flami-
nia n. 118, per le elezioni dei componenti 
l’Assemblea dei Delegati della Cnpadc 
- Cassa Nazionale di Previdenza e As-
sistenza a favore dei Dottori Commer-
cialisti. Gli eletti assumeranno la carica 
per il quadriennio 2016 – 2020.
Hanno diritto di voto gli Iscritti alla Cas-
sa alla data del 30 settembre 2015.
Per la circoscrizione elettorale di Roma 
sono 29 i candidati in corsa tra cui sce-
gliere i 12 delegati da eleggere.
Le elezioni avvengono con voto segreto 
su schede appositamente predisposte 
dalla Cassa in cui sono riportati in ordi-
ne alfabetico i nominativi dei candidati 
nella 57a circoscrizione. 
Potranno essere indicati fino a 12 no-
minativi, pari al numero dei delegati 
da eleggere.
Si ricorda che votare un numero supe-
riore di candidati comporterà l’annulla-
mento della scheda elettorale.
Le operazioni di scrutinio inizieranno 
subito dopo la chiusura del seggio elet-
torale.
Per agevolare gli Iscritti nel raggiungi-
mento del seggio, l’Ordine ha attivato 
appositi accordi con il parcheggio della 
Sala Casella, con il parcheggio di Ex-
plora – Il Museo dei Bambini (in Via 
Flaminia n. 80/86) e con l’Autorimessa 
Bertolini & C. (in via Emanuele Gian-
turco n.3) dove i votanti potranno, par-
cheggiare gratuitamente, per la prima 
ora e nei limiti delle capienze disponi-
bili.

SI VOTA OGGI DALLE 8 ALLE 19

Urne aperte
per la Cnpadc

sti anni ha già lavorato at- svolgono un ruolo economico

La Commissione Informatica e Qualità dell’Odcec 
di Roma ha elaborato un modello con le istruzioni 
sull’utilizzo dei sistemi e degli strumenti informa-
tici all’interno di studi professionali, imprese ed 
enti. 
Il dettagliato documento contempla tutte le indica-
zioni su privacy, protezione e prudenza da comuni-
care a dirigenti, dipendenti, collaboratori e consu-
lenti per l’utilizzo di dispositivi portatili aziendali, 
gestione delle password, protezione antivirus, navi-
gazione internet, uso della posta elettronica azien-
dale, normativa di riferimento e sanzioni. 
Il modello messo a punto dalla Commissione dell’Or-
dine ha l’obiettivo di fornire indicazioni sulle prin-
cipali regole da seguire durante l’attività lavorativa 
per l’utilizzo degli apparati informatici aziendali 
messi a disposizione dall’impresa, ente o studio.

Il documento può essere scaricato dal sito internet 
dell’Ordine di Roma (www.odcec.roma.it).

Informatica negli studi, 
le linee guida dell’Odcec
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